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Prato Tavola di Prato 

Altri provvedimenti 
per il traffico urbano 

Le cacce controllate 

Il nuovo regolamento 
colpisce i cacciatori 
Il ministero dell'Agricoltu

ra e Foieste ha emanato l'at
teso regolamento sulle cacce 
controllate, il quale ricalca 
nella sostanza (niello che già 
i cacciatori conoscevano e 
avversavano, impugnato inol
tre per vizio di legittimità 
dal consiglio regionale tosca
no della Federcaccia. 

Con un colpo di spugna su 
ogni eccezione di legittimità 
giuridica il ministero, ispi
rato purtroppo dagli organi 
nazionali della F.l.d.C. (che 
sembrano proprio aver perso 
il senso della misura) ha fis
sato nel suddetto regolamen
to onerose e illegittime quote 
a carico dei cacciatori per 
accedere alle zone di caccia 
controllata e sembra, il te
sto integrale ancora non lo 
si conosce, si sia derogato 
nuovamente dalla legge per 
altri aspetti di carattere tec
nico. 

Si parla di quote che pos
sono giungere fino a venti
mila lire per cacciatore, nel 
quadro di restrizioni di tem
po, di specie e nel numero di 
capi da abbattere che se at
tuate subito e cosi drastica
mente, sollevano aspetti ol
treché di carattere sociale 
per il loro contenuto di ulte
riore vessatoria azione fisca
le nei confronti dei caccia
tori. già abbondantemente 
oberati da tasse, sovrattasse 
e balzelli vari, anche di ca
rattere tecnico-venatorio di 
notevole portata. 

Questa notizia fornita dal 
presidente Latini nel corso 
della sua relazione all'as
semblea provinciale della se
zione cacciatori di Firenze, 
ha costituito una vera e pro
pria doccia scozzese per 1 
convenuti, i quali pensavano 
di dover discutere ordinaria
mente il calendario venato-
rio per la prossima stagione 
di caccia, l'allenamento dei 
cani e alcuni problemi ine
renti le riserve. Cosi diceva 
l'ordine del giorno dell'as
semblea. 1 lavori della quale 
però sono ben presto usciti 
dal binario dell'ordinaria am
ministrazione, come dimo
strano le conclusioni cui poi 
si è pervenuti. 

L'assemblea infatti ha re
spinto il decreto di regola
mento ministeriale sulle cac
ce controllate, dando man
dato agli organi provinciali 
venatori di impugnarlo nuo
vamente in sede legale, ri
servando loro tuttavia la pos
sibilità di decidere su alcu
ne limitazioni nelle giornate 
dì caccia in tutto il terri
torio provinciale, da osser
vare fin dalla prossima sta
gione venatoria, qualora nel
le altre Provincie della To
scana affiorassero tali orien
tamenti. Restando con ciò 
ferma l'opposizione a qual
siasi nuovo onere finanzia
rio da parte dei cacciatori. 

Questo essenzialmente il 
contenuto di un preciso or
dine del giorno votato al
l'unanimità dall'assemblea. 

Sull' argomento occorrerà 
tornare più ampiamente, 
quando avremo conosciuto il 
testo integrale del regola
mento ministeriale e le va
rie posizioni assunte al ri
guardo dalle altre Provincie 
toscane. 

Un altro qualificante atto 
dell'assemblea dei cacciato
ri fiorentini, sempre meno 
disposti ad accettare passi
vamente tutto ciò che con
corre a eludere l'applicazio
ne delle nuove norme di leg
ge riguardanti le riserve di 
caccia, è un successivo or̂  
dine del giorno col quale si 
impegna il consiglio provin
ciale a predisporre un piano 
di provvedimenti che do
vranno poi essere sostenuti 
dai rappresentanti provincia
li in seno al comitato della 
caccia, allorché saranno in 
discussione le concessioni e 
i rinnovi di riserve. 

Fra tali provvedimenti do
vranno essere contenute le 
seguenti disposizioni. Respin
gere le domande di rinnovo 
di riserve presentate senza 
il previsto « corridoio » di 500 
metri ai loro confini; revoca 
immediata delle riserve ri
tenute non idonee alle fina
lità loro assegnate; divieto 
di caccia alla migratoria nel
le riserve in base agli arti
coli 43 e 62 del T.U.; divie
to di concessione di riserva 
nelle località con ambienti 
adatti alla migratoria; assi
curare il ripopolamento in 
territorio libero fissando nel
la misura necessaria a tale 
scopo i contingenti di selvag
gina che i riservisti debbono 
ora per legge consegnare ai 
comitati della caccia e che 
i fondi resisi in tal modo di
sponibili siano assegnati dai 
comitati caccia stessi alla -
vigilanza, al controllo degli 
animali nocivi, ecc.; adibire 
alla sorveglianza delle riser
ve un guardiacaccia ogni 150 
ettari di territorio; revoca 
della concessione a seguito 
dell'accertamento di infrazio
ni alla legge da parte del 
guardiacaccia addetto al ser
vizio di vigilanza nella ri
serva: rimozione delle reti 
metalliche dai confini e al
l'interno delle riserve; fis
sare nel decreto di conces
sione il divieto a ogni recin
zione con reti; approvazione 
del comitato della caccia dei 
contratti di affitto delle ri
serve. 

Quanto occorre per assicu
rare che finisca una volta per 
sempre l'attuale andazzo del
le riserve e si affermi quel 
più giusto criterio di pub
blica utilità cui la nuova nor
ma di legge insistentemente 
si richiama. 

E' un programma di la
voro e di azione che senza 
dubbio alcuno richiederà un 
impegno serio e responsabi
le degli organi dirigenti ve
natori della nostra provincia. 

G. Ristori 

Le disposizioni rese 

note dal Comune 

L'assessore alla Polizia ur
bana del Comune di Prato ha 
illustrato in una conferenza 
stampa 1 vari problemi esami
nati dalla Commissione del 
traffico e i provvedimenti de
cisi per migliorare la viabilità. 

Nell'ultimo trimestre del 
1967 ed in questa prima me
tà dell'anno in corso, la Com
missione del traffico ha trat
tato molte questioni di viabi
lità la cui soluzione non sem
pre è stata immediata poi
ché investiva stanzlament idi 
spesa, interventi di uffici sta
tali, pareri favorevoli di orga
ni amministrativi superiori e 
altre cause di forza maggiore 
che hanno impedito la realiz
zazione. 

Fra questi ultimi problemi 
che saranno risolti solo dopo 
il prossimo agosto ma non ol
tre la fine dell'anno, sono da 
ricordare: 

— l'installazione dell'impian
to semaforico all'incrocio di 
via S. Gonda, viale Montegrap-
pa; di Via Filai, via dei Gob
bi; di via Galcianese, via S. 
Paolo; di via Rubieri, via Fi-
licaia; 

— disciplina della circola
zione a Iolo — questo pro
blema è legato all'apertura al 
pubblico transito di una stra
da privata, sulla quale dovran
no essere deviati gli autobus 
del servizio urbano —; 

— sistemazione dei parcheg
gi per autovetture nel piazza
le della stazione ferroviaria 
(sarà realizzato in concomi
tanza con l'inizio del nuovo 
campionato di calcio. 

Fra le questioni di prossi
ma soluzione sono invece da 
ricordare: 

a) la disciplina della circo
lazione nella zona di via di 
S. Paolo, via Donizetti, via Zi
poli che prevede l'istituzione 
del senso unico di circolaizo-
ne in queste strade e altri 
provvedimenti minori inerenti 
le soste dei veicoli, 1 passag
gi pedonali, le fermate degli 
autobus delle linee urba
ne, ecc.; 

b) la nuova segnaletica stra
dale prevista all'incordo mul
tiplo di via Ferrucci, viale 
Montegrappa, via Catanl, via
le Marconi; 

e) rimpianto semaforico nel
la frazione di Galciana; 

d) la nuova disciplina del
la circolazione a S. Giorgio 
a Colonica; 

e) l'Istituzione del senso uni
co in via S. Fabiano e la di
sciplina delle soste nelle stra
de adiacenti a piazza S. Ago
stino; 

f) l'elevazione a strada di 
scorrimento preferenziale per 
via Cllianl, via Taro, via Ga-
rigliano e l'obbligo di dare la 
precedenza al veicoli circolan
ti su tale Itinerario per chi 
provenisse dalle strade tra
sversali; 

g) l'istituzione del senso uni
co di circolazione In via di 
Colano; 

h) apposizione della segna
letica all'incrocio di via Stroz
zi, via Marini, via da Filicaia 
con la delimitazione di pas
saggi pedonali, aree di posteg
gio o fermate degli autobus 
in attesa che anche per que
sto incrocio sia progettata la 
installazione di un moderno 
impianto semaforico; 

i) apposizione della segna
letica orizzontale nelle strade 
di collegamento delle frazioni 
di Galciana-Iolo con il centro 
cittadino (appalto ditta Giun
tino. 

Una petizione all'IACP 

Protestano gli abitanti delle 
case popolari di via dei Bassi 

Gli abitanti delle Case po
polari di via dei Bassi, asse
gnatari dì un concorso per ca
se popolari hanno inviato al
l'istituto autonomo delle Case 
Popolari una lettera con ses
santa firme per protestare con
tro alcune inadempienze del
l'istituto nei confronti degli 
abitanti. Ecco il testo integra
le della lettera indirizzata al
l'IACP: 

e Noi sottoscritti assegnatari 
delle Case Popolari di via Dei 
Bassi, in base al concorso n.20 
rileviamo che il canone di af-
titto delle nostre case non cor
risponde alla clausole del ban-
do di concorso stesso. Infatti il 
bando precedeva un canone di 
L. 4.000 circa a stanza per ca
se fornite di ascensore e di ri
scaldamento centrale. In real
tà le case che ci sono state as
segnate non hanno né l'uno ni 
l'altro, mentre è stato addi
rittura aumentato U prezzo del
l'affitto. 

La mancanza dell'impianto 
di riscaldamento centrale ol
tre a svalutare il color* del
la casa, comporta la necessi
tà che noi dobbiamo provve
dere al riscaldamento con si
atemi individuali, come stufe 
# kerosene o a carbone; siste

mi che risultavano inequivo
cabilmente meno efficaci, più 
antigienici e soprattutto più 
costosi. 

Da un calcelo approssima
tivo risulta infatti che dob
biamo spendere in media 
10 mila lire al mese in pia ri
spetto a quanto avremmo do
vuto spendere con U riscalda
mento centrale. 

E' d'altronde inconcepibile la 
costruzione di case a cinque 
piani senza ascensore. Come 
è ovvio ciò arreca gravi disa
gi specialmente per le perso
ne malate ed anziane. Infine 
dobbiamo notare che i nostri 
edifici sono stati costruiti in 
modo tale da far capire chia
ramente che il disegno preve
da l'installazione deWascenso
re e del riscaldamento centra
le, infatti, esiste U vano pre
disposto per l'ascensore come 
esiste la stanza per la centra
le di riscaldamento con Q va
no predisposto per la caldaia. 
Perchè non si è rispettato il 
disegno? I sottoscritti assegna
tari, mentre denunziano que
sta grave situazione chiedo
no che al più presto voi prov
vediate all'istallazione dell'im
pianto di riscaldamento cen
trale e dell'ascensore, come 

previsto dal bando di con
corso >. 

La lettera, come abbiamo 
detto, è firmata da 60 inqui
lini. 

Cullo 
La casa del compagno Lore-

no N'esi della sezione del PCI 
di Figline di Prato è stata al
lietata dalla nascita di un bim
bo a cui è stato dato il nome 
di Fabrizio. Al compagno Nesi 
e a sua moglie Gabriella e. na
turalmente a Fabrizio, tanti au
guri dai compagni di Figline o 
dalla nostra redazione. 

ANNUNCI ECONOMICI 

Un nuovo asilo-nido 

E' stato inaugurato nei 
giorni scorsi a Parto, alla pre
senza di autorità comunali e 
scolastiche, il nuovo asilo ni
do della frazione di Tavola. 
L'edificio, realizzato in mate
riale prefabbricato era stato 
donato al Comune dal Lyons 
Club di Prato per destinarlo 

alla frazione di Tavola, colpi
ta dall'alluvione del novem
bre 1966. 

L'Amministrazione comuna
le di Prato ha provveduto a 
proprie spese a reperire un 
vasto appezzamento di terre
no al centro del quale ha 
montato la costruzione, at
trezzandola delle strutture e 

del mobilio necessari per lo 
uso a cui è stato destinato: 
lettini, tavolini per il soggior
no, giocattoli, nonché un im
pianto di riscaldamento, la 
cucina, ecc. Nei moderni e lu
minosi locali i bambini fino 
all'et adi tre anni vi potran
no soggiornare dal primo mat
tino fino al pomeriggio con

sumandovi 1 pasti fono alla 
merenda. Il personale e tutte 
le altre spese di gestione so
no a completo carico della 
Amministrazione comunale. 

NELLA FOTO: un angolo 
dell'ampio e luminoso soggior
no durante l'ora del pasto per 
i piccoli ospiti. 

TEATRI 

14) MEDICINA • IGIENI L. N 

A A SPECIALISTA veneree pollo 
dlsfMuionl sessuali Dottor MA
GLIETTA • Via Orinolo, 49 • Pi
rofile • Tel. 29M71. 

NEOPATENTATI ! 
Visitandoci diroftamonto 

rtcevorete speciali facilita
t i c i . Plano Libertà Dot
tor Brondfnl. 

TEATRO COMUNALE 
Manifestazioni estive 1958. Ore 
21 precise: « II barbiere di Si
viglia » di Gioacchino Rossi
ni. Direttore Nino Sanzogno. 
Regista Mario Missiroli. P r i 
ma rappresentazione. 

TEATRO GIARDINO 
(Piazza d'Azeglio 37, tele
fono 270.B39) 
Lo spettacolo è sospeso causa 
il mal tempo. Riprenderà ve 
nerdì 28 giugno con « L'ascen-
•lone » di A. Novelli. 

TEATRO ROMANO (Fiesole • 
Tel. 59.477) 
XXI Estate Fiesolana - Pre
mio « Città di Fiesole » al 
maestri del cinema italiano 
Ore 22 proiezione delle opere 
di Michelangiolo Antonioni: 
« Gente del Po » (1W3), cor
tometraggio e « Le amiche » 
(1955). 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romafnotrf • 
Tel. 483.607) 
Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA • • 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
• Tel. 663.811) 
Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA • • 

ARISTON (Piazza Ottaviani • 
Tel. OTJB4) 
I commandos dell'Est 

ARLECCHINO 
L'avventura, con M. Vitti 

(VM 16) DR • • • 
CAPITOL (Via Castellani • 

Tel. 272.320) 
Spie oltre II fronte, con A. 
Franciosa A • 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 
Un buco In fronte, con A. 
Ghidra A • 

EXCELSIOR (Via Cerretani -
Tel. 272.798) 
Giovani prede 

GAMBRINUS (Via Brunelle-
echi - Tel 273.112) 
Killer adlos 

MODERNISSIMO (T.275.954) 
Donna per una notte 

ODEON (Via dei «assetti • 
Tel. 24.068) 
Al Capone, con R. Steiger 

DR • 
PRINCIPE (Via Cavour . Te

lefono 575.891) 
Vendo eara la peli* 

SUPEKC1NEMA (Via Ornato
ri 10 - Tel. 272.474) 
II mosaico del crimine, con 
B. Dilman (VM 14) G • 

VERDI (Tel. 2S6JB42) 
La tunica, con J. Simmons 

SM • 

Seconde visioni 
ALDERARAN (Tel. 4104*4) 

GII assassini dr l karaté, con 
R. Vaughn Q • 

ATOLLO (Via Nazionale. 41 • 
Tel. 270.04*) 
Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA • 

CAVOUR (Tel. 587.700) 
La rapina a) treno postala 

COLUMBIA (Tel. r72J7B) 
L'estate, con E M. Salerno 

(VM 18) DR • • 
FULGOR (Via M. Ftniguerra 

Tel. 270.117) 
Moby Dick 

OALII.EO ( Borro Albud . Te
lefono «UBO) 
I.a spia fantasma, con R 
Lausing G • 

ITALIA tVia Nazionale Tele 
tono 21 0fi9) 
L'onda lunga, con T. Fran
ciosa (VM 18) DR • 

MANZONI (Tel. M6JWJ) 
Si giorni a Pechino, con A 
Gardner A • 

NAZIONALE (Via Cimatori • 
Tel. t7VJ70) 
L'oa meravigliosa realta, con 
G. Peppard SA 4» 

NICCOLI NI (Via RJcaaoU 
Tel ZL282) 
Helga Do • • 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo

lo . Tel. 282017) 
Un bikini per Dldl, con B. 
Hope C <•> 

ASIOK (Tel. taJUBÌ 
Le bambole del desiderio 

ASIOKIA I le i «RUM») 
Arriva DorslUk 

AURORA (Via Pacinotti . Te
lefono 50.41)1) 
Lager X operazione uomo, 
con M. Peach A • 

AZZURRI (Via Petrella Te
lefono Xi.ìDl) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA + + + 
CASA DEL POPOLO (Ca-

stello) 
Domani: Agente X 77 ordine 
di uccidere 

CRISI ALLO (Piazza Beccaria 
- Tel. K6IÌ.552) 
La fontana della vergine, di 
J. Bergman 

(VM 16) DR • • 
EDEN (Via t>. Cavallotti • Te

lefono 225 «43) 
II re del sole, con Y. Brynner 

SM •<* 
ESTIVO DUE STRADE 

I tre del Colorado A + 
FIORELLA ( lei. ttoU240) 

Jlrn 11 primo A + 
FLORA S A L A (Piazza Dalma

zia Tel. 470.101) 
L'uomo del colpo perfetto 

FLORA SALONE (piazza Dal
mazia Tel. 470.101) 
Le quattro chiavi, con G. 
Unghever (VM 18) G + 

GARDENIA (Tel. 600.982) 
La spada nella roccia 

DA + + 
GIARDINO COLONNA (Tele

fono 660.916) 
Conto alla rovescia, con J. 
Caar A • 

GIULIO (Galluzzo) 
Nel parsr delle meraviglie, 
con Stantio e Olilo C + + 

GOLDONI (Via del Serragli 
Tel «2.437 ) 
Morgan matto da legare, con 
D. Warner SA • • 

IDEALE (Tel. 50.706) 
Mondo perduto, con M. Ren-
nie A • 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 
I gladiatori, con V. Mature 

«M • 
MARCONI (Tel BH0.644) 

Pagati per morire 
PUCCINI (Piazza Puccini • 

Tel 12.067) 
II sigillo di Pechino, con E. 
Sommer A • 

STADIO (Tel. 50.913) 
Bambl DA • • 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
Gioventù bruciata, con J. 
Dean DR • • • 

le prime 
Il mio amico 

il diavolo 
Sadoul ha scritto di Stanley 

Donen — regista e coreografo 
americano, l'autore di Cantan
do sotto la pioggia — definen
dolo « un maestro della comme
dia americana degli anni '50 », 
ma subito aggiungendo che il 
suo stile decadde inesorabilmen
te dopo il '60. Questa involuzio
ne è. infatti, fin troppo presen
te in Arabesque, Sciarada e 
Due per la strada. Ma con li 
mio amico il diavolo (Bedazzled, 
cioè L'abbagliato) Donen. anco
ra regista-produttore, sembra 
risalire quella china pericolosa 
sulla quale si era incamminato. 
Intanto, il film è il risultato di 
una sceneggiatura intelligente 
se non proprio originale — in 
cui la satira spesso provoca e 
punge anche se non proprio dis
sacra — interpretata dai suoi 
stessi autori. Peter Cook e Du-
d!ey Moore (quest'ultimo è an
che l'autore del commento mu
sicale): ambedue laureati a 
Cambridge, ma con nel sangue 
una vocazione istrionica un tan
tino irriverente. Anche l'altra 
interprete del film. Eleanor 
Bron (Margaret) è una laurea
ta di Cambridge. 

Quasi naturale che il film ri
senta un po' dell'intellettuali
smo dei suoi interpreti. La 
stessa < favola > s'ispira al 
Faust di Goethe: Stanley, un 
piccolo cuoco timido e Impac
ciato. ama Margaret, la came
riera del locale in cui lavora. 
ma è incapace d'esternarle i 
suoi sentimenti. In suo aiuto 
giunge Mefistofele. che. in cam
bio di sette desideri da esau
dire, pretende la sua * anima >. 
Per tutto il film Sianley non 

riuscirà a formulare precisa
mente in tutte le possibili im
plicazioni i suoi desideri, tan
to che la sua imperizia lo con
durrà all'infelicità e, alla fine, 
al suo mestiere di cuoco, alla 
sua vita semplice di * uomo da 
poco». 

Il senso del Faust goethiano 
è naturalmente capovolto, e 
non ci sembra trascurabile il 
fatto che il film — tra l'altro 
un po' manchevole nel ritmo — 
tenda a configurarsi come una 
favola « moralistica ». Tuttavia, 
tra le battute e le immagini. 
s'insinua spesso il sale della 
satira che colpisce con veloci 
notazioni l'inferno della nostra 
civilità, di un mondo dove la 
e felicità » sembra essere una 
parola cancellata dai vocabola
ri. Caustica, anche, la rappre
sentazione dell'Inferno, del Pa
radiso, della religione e dei 
suoi ministri. 

Giovani prede 
Camuffato dietro questo titolo 

che vorrebbe essere invitante, 
è il film greco « Dafni e Cloe ». 
ambientato in Eliade un paio di 
secoli avanti Cristo. Si tratta 
d'una storia d'amore nel mondo 
pastorale (i rapporti diretti col 
mito di Dafni e Cloe sono co
munque scarsi), narrata con una 
certa grazia e con un gusto or
namentale. che spesso prende la 
mano al reg;sta Nikis Koundou-
ro3. ma che testimonia delle sue 
buone qualità, consacrate da un 
premio al Festival di Berlino. 
Xell'inMeme. uno spettacolo non 
disprezzabile (notevo'e. fra l'al
tro. la fotografia in bianco e 
nero), che avrebbe forse meri
tato una pres Citazione meno 
volgare e una stagione meno 
afosa. 

Mostre d'arte 

BORGOGNI E FUSI ALLA 
SALETTA «IL DAVID» 

P$nt,it* x ts* - '* ***-*^T*^ 

. , , <'\ ^ W \ ^ Ì \ - # '# ••' 

Non si uccide solo Presentare ricorso 

Prosegue con successo di pubblico la collettiva di Aldo Borgognl • Marcello Fusi cho espongono 
lo loro ulutime oporo presso lo e Salotti « Il David» In via do' Pucci, 4 (Intorno Palazzo 
Pucci). La mootra rettore «porta fino al M giugno. Nella foto: una dolio oporo esposte 

con la pistola 
o col coltello 

In questi ultimi tempi da 
parte di importanti personag
gi ecctcsiastici, politici ed e-
ininenti giornalisti, si grida 9 
si scrive sulla non violenza, 
di cui il sottoscritto è un con
vinto assertore. 

Ma, si perdoni il mio ardi
re, vorrei chiedere a questi 
illustri personaggi della clas
se dirigente se non è pure cru
dele violenza discriminare gli 
operai dagli impiegati nelle 
questioni sociali, come la ma
lattia, l'infortunio, le ferie, 
ecc., in una Repubblica fon
data sul lavoro. 

Non è pure violenza il ri
fiuto brutale e cieco o il re
stare indifferenti alle suppli
che, alle disperate implorazio
ni di giustizia dei diseredati? 
Non è pure cinica violenza 
opprimere, sfruttare sempre 
più milioni e milioni di per
sone, operai e studenti, gio
vani, vecchi e bambini* 

A mio giudizio non si uc
cide solo con la pistola 0 il 
coltello. 

Ora io penso che la colle
ra, i risentimenti, la dispera
zione. non si potranno ferma
re più con le belle parole e 
le frasi fatte nel nome di Dio, 
poiché oggi le numerose vit
time sanno bene che non c'è 
peccato più grave dì quello 
di opprimere l'innocente nel 
nome di Dio. 

Penso pure che stia per ar
rivare il momento del riscat
to di milioni e milioni di es
seri umani oppressi, sfruttati, 
defraudati e affamati, per ro
vesciare e distruggere con 
qualsiasi mezzo l'attuale sistc-
ina e le sue strutture feudali 
e antisociali. Allora sì che per 
l'umanità finirà l'amarezza, il 
rancore e l'odio! 

Questo è quanto si augura
no tutti gli uomini di buo
na volontà per dar fine al 
brutale e cieco egoismo, re
staurando una nuova e sana 
società. 

GIUSEPPE CALLISTO 
(Milano) 

L'assistenza privata 
non può risolvere 
i drammatici pro
blemi degli spastici 

Non molto tempo ja si è 
svolta l'annuale assemblei del-
l'Associazione nazionale decii 
spastici. Il presidente, i rò / . 
Malaguzzi Valeri, pacatamente 
ma in modo fermo hj de
nunciato le cose non fatte 
richiamando i delegati alla 
necessità di sviluppare, più 
che nel passato, una forte 
pressione politica sul governo, 
sul Parlamento, ricercando la 
collaborazione con organizza
zioni slmili alle nostre e con 
le amministrazioni provincia
li. E tutto ciò per ottenere 
in sede legislativa, con la nuo
va legge, che si affrontino 
alla radice t problemi dei ra
gazzi minorati, chiedendo lo 
aumento delle pernioni, la co
stituzione del Centri di riabi
litazione al lavoro, ecc. Il pre
sidente ha anche accennato 
alta eventualità — dopo un at
tento ed equilibrato esame ca
so per caso — di chiedere 
un passaggio di gestione dei 
Centri spastici agli Enti lo
cali, previa la garanzia ci e 
le sezioni provinciali riman
gano rappresentate tn manie
ra adeguata nel consigli di 
amministrazione. 

Purtroppo una parte dei de
legati — fn particolare quelli 
del Sud, notoriamente legati 
al sottogoverno — hanno e-
spresso la loro opposizione 
alla relazione. Ad esempio il 
prof. Maurelli di Bari ha af
fermato che parlando di que
ste cose si faceva della « po
litica » estranea alla nostra 
associazione. IM signora D'A
mato (nonostante, dispiace 
saperlo, sia madre di due ra
gazzi spastici) che è dirigen
te di diversi Centri a Cosen
za, è giunta a dire che gli spa
stici non hanno più bisogno 
di nulla, che sono stati trat
tati bene, che le rette che pas
sa il ministero sono sufficien
ti; ed è persino arrivata a 
concludere affermando che t 
genitori, anziché protestare 
dovrebbero ringraziare il go
verno per «r quello che ha fat
to per gli spastici ». 

Di fronte a queste dichia
razioni sono insorti sdegnati 
numerosi spastici adulti con 
i loro genitori di Firenzi, al 
grido di « Catanzaro! », rolen-
do così ricordare la famige
rata clinica dote si sono con
sumati delitti infami sulla pel
le dei nostri figlioli. 

Occorre qui dire che sono 
oltre centomila gli spastici in 
Italia fé sono solo quelli ac
certati), e appena cinquemila 
sono assistiti nei Centri di rie
ducazione, senza parlare del
le decine di migliaia di fan
ciulli subnormali abbandona
ti per l'incuria statale E al
lora come è possibile che cer
ti delegati pensino che "as
sistenza privata possa risol
vere problemi di questa por
tata? E considerare l'inter
vento pubblico come una ca
lamità da scongiurare? 

Io sono dell'opinione fé l'ho 
detto senza sottintesi nella 
riunione romana) che in Italia 
troppi sono gli enti e le or
ganizzazioni che si interessata 
in modo tprivato» all'assisten
za. Organizzazioni, sia chiaro, 
che magari sono sorte con le 
migliori intenzioni; ma stra
da facendo, si sono creati — 
ed è nella logica delle cose di 
questa società — degli interes
si che possono essere conside
rati anche legittimi da parte 
di qualcuno ma che a mio 
parere, senza volerli definire 
dei € carrozzoni », non sono 
certamente al passo con le 
trasformazioni politiche e so
ciali del nostro Paese. 

Noi genitori toscani non 
permetteremo che i nostri di 
ritti siano elusi, e ci batter-.-
mo affinchè l'art. 38 deUa Co
stituzione — che riguarda e-
splicitamente gli inabili al la 
varo ed i minorati — diven
ga una realtà. 

B. MASCHERINA 
(Firenze) 

per contestare la 
legge che vieta il 
cumulo di 
pensione e salario 

Siamo un gruppo di dipen
denti dell'Istituto Poligrafico 
dello Stato, pensionati /ATS. 
con oltre 42 anni di lavoro ed 
oltre 60 anni di età, con pen
sione di anzianità categoria 
VO. Malgrado si sia a suo 
tempo inoltrata domanda per 
la ricostituzione a quella di 
vecchiaia, con la nuova legge 
vediamo decadere tutti i no
stri diritti e ci viene effettua
ta una trattenuta sullo stipen
dio pari alla pensione perce
pita, senza diritto nemmeno 
alla franchigia di L. 15 600, co
me stabilisce la nuova legge 
per alcune categorie. 

E' mai possibile che dopo 
una vita di lavoro ed aver pa
gato contributi non indifferen
ti per oltre -10 anni, coloro che 
si trovano in questa situazione 
non possano avvalersi in al
cun modo della nuova legge? 

In sostanza noi non abbia
mo le L. 15 600 mensili, né 
possiamo avere l'agganciameli-
to allo stipendio del 65' t. ma 
dobbiamo lavorare sino a 6S 
anni, pagare fior di contribu
ti ed andare poi tri pensione 
con la legge vecchia con una 
modesta cifra. 

E' giusto che questa nostra 
situazione non venga affronta
ta e risolta da alcuno9 

Eppure la somma mensile 
che ci veniva corrisposta al
tro non era che il frutto di 
versamenti effettuati obbliga
toriamente ver molti anni dei 
nostri sudati denari 

Chi ha avallato questa leg
ge, sapeva quali conseguenze 
e quali diritti toglieva ad un 
numero non indifferente di 
lavoratori, giunti con l'età al 
traguardo della loro carriera 
e bisognosi di godere tranquil
lamente, quello che in molti 
anni hanno con fiducia accan
tonato 

Grazie. 
SEGUONO 4 FIRME 

(ftomn) 

La situazione denunciutn ut Poli
grafico non è isolata. Consigliamo 
a quanti si trovano In tali circo 
stanze di nvunzim* Immediato ri
corso, tramite gli «thei INTA 
CGIL, che hanno annunciato il pro
posito eli portare avanti la conte
stazione Ano nlla Corte Costituto 
naie per chiedere l'invalidazione 
della legge per tutta la parte con
cernente la non cumulabllita fra 
pensione e salarlo, ed altri aspet
ti La CGIL, per parte sua, riapri
rà col governo la \ertenza delle 
pensioni entro il mese di luglio: 
si tratta di ottenere una nuova 
legge che. effettuando una seria ri
forma del finanziamento, annulli 
gli aspetti negativi della legge at
tuale e dia ai pensionati consisten
ti aumenti (r.s.) 

Ormai non si 
interessano più 
dei terremotati 

Sono un terremotato della 
Sicilia del 15 gennaio. Allora 
il governo ci fornì il biglietto 
del treno per levarci dal pe
ricolo. perchè come sapete 
ci sono stati tanti morti e 
distruzioni. Il governo si in
teressò di mettere tutti quel
li che scapparono negli al
berghi e di dargli da mangia
re; anzi nel primo mese ci 
passavano un po' di sussi
dio, cioè lire S 000 ogni die
ci giorni, poi gli altri dicci 
giorni lo ridussero a lire 
3 000 e lire 30f> per ogni fi
glio. poi lo ridussero ancora 
a lire 1 000 e lire 300 ai figli. 
Nota bene che già il 30 mar
zo ci volevano mandare in 
Sicilia che ancora c'erano del
le forti scosse e che si dor
miva nelle baracche; e chi 
aveva ancora la casa all'ira-
piedi aveva una paura paz
za di restare schiacciato per
chè il terremoto è più brut
to della guerra. 

Coti noi terremotati abbia
mo fatto una protesta e con 
l'aiuto dei deputati comunisti 
starno andati alla Camera, ac
compagnati dall'on. Corrao e 
dall'on. Cipolla e altri che 
non so i nomi. Abbiamo ot
tenuto di stare a Roma a tem
po indeterminato. Come ri
peto. non ci danno una lira 
da più di tre mesi e mez
zo, e così non abbiamo nep
pure un sotdo per scrivere 
una lettera in Sicilia o per 
farci acconciare le scarpe. 
Ora siamo di punto a capo. 
Alcuni giorni fa un mio ami
co è stato chiamato in que
stura, dove l'ho accompagna
to, e gli hanno comunicato 
che doveva lasciare l'albergo: 
tornare in Sicilia oppure se 
voleva restare doveva arran
giarsi a affittarsi una casa. 
Io sono uno anziano e non ho 
trovato lavoro qui a Roma. 
eppure mi dissero che fra 
breve devo ritornare anch'io. 

Spero che questa mia let
tera venga letta- se potete fa
re qualcosa, cari deputati co
munisti. fatela. 

UN TERREMOTATO 
(Roma) 

Ai tempi dell'Ario
sto, Costa sarebbe 
caduto in duello 

A proposito della denuncia, 
e della conseguente deposi
zione testimoniale del dottor 
Giacomo Costa, che nel pro
cesso penale contro Ivo Chie
sa, Luigi Squarzina e Ivo 
Garroni, dichiarò di non aver 
letto il testo, né vista la com
media * Emmeti » incrimina
ta, parmi non sia superfluo 
ricordare al denunctante che 
qualche secolo fa un tale, so
stenendo che il Tasso era 
più grande dell'Ariosto, si bat
tè perfino in duello contro 
colui il quale, invece, procla
mava la superiorità dell'Ario
sto. Fu ferito a morte, ma pri
ma di esalare l'ultimo respi
ro, ebbe la forza di ricono
scere la sua stupidità escla
mando: « Mi sono battuto in 
duello e muoio per sostene
re che ti Tasso è più gran
de dell'Ariosto e non ho mai 
letto né il Tasso, né l'Ario
sto! ». 

S.A. 
(Conegllano - Treviso) 
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